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Iniziativa delle elette comuniste perché si superino in tutta la regione i ritardi nell'attuazione della legge sull'aborto 

Un «viaggio» lungo e amaro 
tra pretesti e inadempienze 

A collòquio con Ersilia Salvato e Alessandra Bonanni — L'incontro con sanitari disposti a col
laborare — La questione dei posti letto e la soluzione del «day hospital» — Una mozione alla Camera 

L'assessore regionale si impegna • 

«Convenzioni esterne 
per sconfiggere 
i falsi obiettivi» 

Francesco Porcelli assicura che vi saranno final
mente delle novità — Ora tocca agli ospedali 

I cons'gli di amministrazione degli ospedali non sono 
gli unici interloculon nel difficile «discorso» per l'appli
cazione della legqe 194. 

Una parola o'ec:;:v<i spetta, infatti, all'assessorato alla 
Sanità della rc-pnone. 

Ma cion è che in questa sede, finora, si sia fatto molto. 
I soldi per finanziare la legge sono stati stanziati e sud
divisi. è vero. > 

Qualche circolare per indirizzare le amministrazioni 
è stata premr<iui anche se. in verità, alquanto nebulosa, 
ed è tutto. 

Quindi, è abbastanza logico che tra i primi incontri 
programmati dalla delegazione vi fosse proprio quello 
con l'assessore p!la Sanità. 

Francesco Porcelli, socialista, in carica da poco più 
di un mese non si <* tirato indietro. 

Ha discusso. ->i e confrontato, ha analizzato i vari pro
blemi ed ha preso anche desìi impegni ben precisi, per 
alcune iniziative che. se andranno in porto, dovrebbero 
sbloccare finalnmile la situazione creando una positiva 
inversione di tendenza. ' • 

Innanziiucto e finalmente « passata » l'ipotesi (già 
attuata in altre repicn: come la Liguria o il Trentino 
Alto Adige) di superare lo scoglio dell'obiezione di co
scienza diffusa tra i medici ospedalieri della Campania 
(circa l'85'n) amorir/ando le amministrazioni degli ospe
dali a procedere .1 convenzioni con medici esterni, che 
sarar.no ìetribuiti a settore. 

All'assegni ;;:o .*i aspetta, ora. solo che le diverse aiti-
ministryzioni nchiedr.no la necessaria autorizzazione e 
potranno immt-Jia: amente procedere alle assunzioni. 

Strettamente connesso a questo punto è un altro degli 
Impegni: saranno ì» -eletti, io tempi brevi, corsi di aggior
namento e di formazione sia per il personale medico 
che per quello paramedico, decentrati in tutta la regione. 

Questi lenderr.nno quanto mai sicuro l'intervento e 
non si creerà cie-.%una differenza tra le dorme che sa
ranno operate -iai medici interni e quelle su cui inter
verranno gli esterni, vanificando le obiezioni abbastanza 
artificiose dei diversi primari degli ospedali che finora 
non avevano i -sto d": bucci occhio questa soluzione affer
mando di non poter essere ritenuti responsabili dell'ope
rato dei medici non r cresciuti » alla loro scuola. Diffon
dendo le conv»n>kni, al contrario, verrebbe spezzato, fi
nalmente, il muro delle obiezioni, più o meno di comodo, 
e gli interventi \errebbero generalizzati. 

Non va sottovalutato il fatto che con questi impegni 
l'assessorato alia Sanità della regione si decide, dopo più 
di un anno Jall'appiovazicne della legge, a svolgere il 
fuo ruolo, ouello che viene ben definito negli articoli della 
legge, che n^n prv edono affatto che esso si esaurisca 
nell'emanazione di alcune circolari. NELLA FOTO: l'as
sessore Porcelli. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Vi» Bernardo Cavallino. 1» • NAPOLI 
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Aborto, un anno dopo. Dal 
giugno del '78, in cui la leg
ge che rendeva l'Intervento 
legale fu finalmente appro
vata, non sono cambiate tut
te le cose che dovevano cam
biare. Le lotte del movimenti 
delle donne, del partiti demo
cratici che avevano dato il 
loro contributo determinante 
alla preparazione, prima, al
l'approvazione, poi, della leg
ge sono Infatti. In questi me
si, rimbalzate contro 11 muro 
di gomma della giunta regio
nale, del disinteresse delle di
verse amministrazioni degli 
ospedali. 

Ma, nonostante "l'impegno" 
di tutte queste diverse com
ponenti a vanificare una leg
ge dello Stato, qualcosa, per 
loro, non è andata nel verso 
giusto. 

Le donne, le loro organiz
zazioni. i partiti sono riusci
ti. nonostante tutto, d tener 
desto l'interesse, a discutere 
e a far discutere di questa 
questione, a rintuzzare i ten
tativi di chi voleva gettare la 
legge nel dimenticatoio spe
rando che col tempo 11 "fa
stidio" si eliminasse da solo. 
automaticamente. 

Di questo impegno è certa
mente un esemplo l'iniziativa 
che. in questi giorni, stanno 
portando avanti le parlamen
tari e le consigliere regionali 
del PCI. . 

Ersilia Salvato. Angela Fran
cese, Alessandra Bonanni, 
Vanda Monaco hanno infatti 
cominciato, da alcuni giorni, 
un "lungo viaggio" all'inter
no del « problema aborto ». 
delle strutture in cui dovreb
be essere praticato, delle dif
ficoltà vere e fittizie che osta
colano la diffusione e la ge
neralizzazione degli inter
venti. 

« E' anche un modo — ci di
ce Ersilia Salvato — di cer
care dall'interno, entrando 
cioè a contatto diretto con ì 
problemi, il punto debole su 
cui far pressione per incidere 
e sbloccare finalmente la si
tuazione. Ovviamente non po
tevamo cominciare — conti
nua — che dai consigli dt 
amministrazione degli ospe
dali e dall'assessorato alla sa
nità regionale, per affronta
re insieme i tre grossi osta
coli che si frappongono alla 
generalizzazione del servizio: 
il problema del personale, 
quello delle strutture e quel
lo della formazione professio
nale e dell'aggiornamento dei 
medici e del personale para
medico ». 

Alcuni incontri sono già av
venuti, altri si terranno nei 
prossimi giorni. I primi risul
tati cominciano eia a vedersi. 

Ad una iniziale diffidenza 
nel corso di ogni incontro, è 
poi immediatamente succedu
ta la volontà di impegnarsi 

Le donne in fila irritate 
per la lunga attesa, amareg
giate per le chilometriche li
ste. deluse per le troppe ri
sposte negative sono una real
tà che passa tutti i giorni 
sotto gli occhi delle ammini
strazioni degli ospedali. Che 
si cerchi di trovare delle so
luzioni che accontentino tut
ti. che risolvano i problemi. 
non può essere un fatto va
lutato negativamente. 

Le compagne hanno trova
to ovunque sanitari che han
no lucidamente est>osto le ne
cessità dell'ospedale per ren
dere efficiente il servizio. 
hanno avuto come interlocu-

f i partito") 
DOMANI 

A Secondigliano 167 alla 
« Casa del popolo » alle 18.30 
incontro con gli abitanti del
la 167 sul problema della ca-

! sa con Demata e Sandomeni-
I co; alla zona Vomero assem

blea dei comitati direttivi 
delle sezioni del Vomero con 

I Denise e Rocco alle 18. 

tore un assessore alla sanità. 
più sensibile di quello prece
dente. che ha preso impegni 
precisi al quali, ormai, non 
può più sottrarsi. 

« Comunque la situazione, 
almeno quella attuale, conti
nua ad essere difficile — ag
giunge Alessandra Bonanni —. 
La percentuale alta di obiet
tori non accenna a decresce
re, anzi in alcune realtà ten
de ad aumentare. In piit, fi
nora, ìion è stata effettuata 
nessuna convenzione tra ente 
ed ente dietro indicazione 
della regione, o ancora tra 
ospedale e medici privati. So
lo con il nostro incontro con 
l'assessore siamo riuscite ad 
ottenere che quest'ultima ipo
tesi si concretizzasse. Ci sia
mo poi anche occupate del 
problema delle strutture — 
aggiunge —. Una delle scuse 
più credibili che gli ospedali 
hanno contrapposto alle ri
chieste delle donne di riser
vare alcuni posti dei reparti 
di ostetricia agli interventi è 
da sempre quella della caren
za di tetti. A questa obiezio
ne noi rispondiamo proponen
do la creazione di "day hospi
tal", di strutture ambulato
riali nelle quali ricoverare per 
qualche ora le donne dopo V 
intervento e nelle quali, nei 
giorni successivi, fare tutte 
le visite di controllo senza 
occupare cosi, il posto di un 
intervento per il quale fosse 
necessario il ricovero per più 
giorni ». 

« Non richiederebbe un gros
so impegno la creazione di 
queste strutture — interviene 
Ersilia Salvato — in realtà 
l'interruzione delle gravidan
ze avviene già secondo una 
prassi ambulatoriale. Baste
rebbe attrezzare gli ambula
tori già esistenti, collegati 
agli ospedali: si potrebbero 
rendere pienamente funzio
nanti in pochi giorni ». 

Questi i problemi emersi e 
qualcuna delle soluzioni, par 
ora. studiate. Ma l'analisi so
lo non basta — deve portare 
alla massima diffusione del 
servizio, per avere un senso. 
non solo alla conoscenza del
la attuale situazione. Se ci si 
dovesse fermare al primo sta
dio si rischierebbe di rima
nere drammaticamente esclu
se da una realtà che conti
nua quotidianamente il suo 
corso: quella delle centinaia 
di donne che davanti alla 
scelta tra una gravidanza im
possibile e il ricorso a medici 
senza scrupoli o ad una 
« mammana » sono troppo 
spesso costrette a ricorrere a 
quest'ultima ipotesi. 

Questa è la realtà. Che sem
brano Ignorare i tanti sani
tari che si sono trincerati 
dietro le obiezioni di comodo, 
quelli che ancora oggi davan
ti ai dati drammatici dell'or
ganizzazione mondiale della 
sanità che parla di oltre un 
milione e mezzo di aborti al
l'anno in Italia, fingono di 
credere che l'aborto sia stato 
"creato" con la legge, che è 
un problema che altrimenti 
non sarebbe esistito. Che. con 
il loro disimpegno, rendono 
faticoso il lavoro di quei me
dici che non si sono sottratti 
al loro dovere. 

« Il disagio esiste — dice 
Sandra Bonanni — perché in 
troppi si sono tirati indietro. 
Se si. praticasse dappertutto 
le lunghissime liste di preno
tazioni non esisterebbero più. 
Perché questo avvenga an
che nella nostra regione, ed 
il più rapidamente possibile, 
il nostro impegno sarà mas
simo ». 

a II nostro impegno si espli
cherà anche in Parlamento 
— conclude Ersilia Salvato — 
non appena le Camere torne
ranno a riunirsi, presentere
mo una mozione congiunta 
delle commissioni sanità e 
giustizia, e dei parlamentari 
campani in particolare, pro
prio svilo stato di attuazione 
della legge e pretenderemo 
risposte precise. Le donne 
non possono più aspettare ». 

I risultati dei primi incontri con le direzioni sanitarie 

La mappa ospedale per ospedale 
La situazione ai « Riuniti » di Napoli, all'Annunziata, al Villa Malta di Sarno, all'ospedale civile 
di Caserta e al Rummo di Benevento - Perché non entra in funzione il «centro per la gravidanza » 
I fonogrammi sono stati 

mandati a tutte le ammini
strazioni degli ospedali della 
regione: quelli dove notoria
mente il servizio di interru
zione di gravidanza, pur se 
con qualche difficoltà, va a-
vantl: quelli dove invece in 
un anno non è stato effet
tuato nessun intervento; 
quelli che, dopo una iniziale 
apertura, per sopraggiunte 
difficoltà, hanno smesso di 
praticare Interventi. 

La richiesta delle parla
mentari e delle consigliere 
regionali del PCI è stata 
quanto mai chiara: fare una 
mappa dell'attuazione della 
legge 194 nelle diverse situa
zioni per poi arrivare a so
luzioni che sblocchino la si
tuazione. 

La mappa sta venendo fuo
ri, precisa, dopo i primi in
contri avvenuti nei giorni 
scorsi. 
• I primi a rispondere, e 

non è un caso, sono gli am
ministratori degli ospedali 
dove, finora, qualcosa si è 
fatto. 

Vediamole queste situazio
ni. radiografia aggiornata di 
quello che è lo stato di ap
plicazione della legge in 
Campania. 

Partiamo dagli Ospedali 
Riuniti di Napoli, il «gigan
te» delle strutture sanitarie 
della regione e di tutto il 
Sud. Ne fanno parte, infatti, 
ì più grossi ospedali a co
minciare dal Cardarelli (8 
medici non obiettori compre
so il primario) dove finora 
sono state effettuate 581 in
terruzioni di gravidanza; il 
San Paolo (4 non obiettori) 
e §31 interventi*, gli Incura
bili. un solo medico disponi
bile che ha effettuato in un 
anno 56 interventi e il Riz
zoli di Ischia dove, sempre 
con un medico ne sono sta
ti effettuati 69. 

I problemi degli « Ospeda
li Riuniti» emersi dall'incon
tro sono innanzitutto di 
strutture, che potrebbero es
sere risolte con l'attuazione 
del « day hospital » e di per
sonale che, entrando in vi
gore la convenzione con i me
dici esterni, potrebbe anch' 
esso avere una rapida solu

zione. Qui non si attua 11 
metodo Karman, in parte 
perché mancano gli apparec
chi adatti ma anche perché 
date le lunghe liste di atte
sa per l'intervento le donne 
arrivano sul tavolo operato
rio quasi al termine delle 
previste 12 settimane, quan
do, cioè il Karman non risol
verebbe completamente la si
tuazione. Nel corso dell'in
contro si è anche discusso 
dell'Istituzione del « centro 
per le gravidanze» di cui 
molto si è parlato in questi 
mesi con alterne vicende e 
fortune. Servirebbe realmen
te o diventerebbe un ghet
to? Vi si abortirebbe sola
mente o potrebbe servire 
realmente per la tutela del
le gravidanze a rischio? I 
pareri restano discordi. Co
munque un fatto è certo. Di 
qualunque centro o altra 
struttura specializzata si pò 

tra parlare solo dopo che la 
legge avrà avuta la più am
pia attuazione e generaliz
zazione, nelle strutture at
tualmente demandate ad ap
plicarla. 

E passiamo all'Annunziata. 
Qui sono stati effettuati in 
13 mesi 1.668 Interventi; ogni 
medico non obiettore (sono 
5) qui ha praticato una me
dia di 355 interventi pari a 
uno al giorno. All'inizio c'è 
stato un grande slancio poi 
per alcune difficoltà soprag
giunte (medici trasferiti, il 
primario gravemente malato) 
il ritmo si è un po' rallen
tato. Per questi problemi si 
è giunti in questi giorni al
la decisione di esaurire le 
liste di attesa e poi inter
rompere il servizio. Ma que
sta decisione è ora superata 
dagli impegni presi dall'as
sessore alla sanità. 
- Le richieste sono, comun

que, in questo senso: la pos
sibilità di convenzioni ester
ne e la creazione di un- ser
vizio di assistenti sociali che 
lavorano all'accettazione. Fi
nora ci si è serviti di quelle 
che attualmente sono in for
za all'annesso brefotrofio ma 
che chiedono giustamente la 
definizione di un ruolo che 
finora è loro mancato. 

Passiamo alle altre provin
ce. All'ospedale civile di Ca
serta c'è un solo medico non 
obiettore su 12 in organico. 
Qui si è cominciato ad ope
rare nell'agosto del '78 e da 
allora sono stati effettuati 
213 interventi. Si opera 2 vol
te la settimana e per questo 
le liste di attesa vanno dal
le 30 alle 50 unità, non si 
pratica 11 Karman ma solo 
il raschiamento. E' stato, 
però, istituito un ambulato
rio consultoriale sui proble
mi della contraccezione. 

Ancora 90mila aborti «clandestini» 
Anna Maria Moccio. Rita Esposito 

Pacifico: due nomi, due donne le cui 
storte sono finite ultimamente sulle cro
nache dei giornali. 

Tutte e due avevano bisogno di abor
tire, ne avevano tutti i diritti. Per tutte 
e due c'è stato l'iter triste e demoraliz
zante di passare da un ospedale all'altro 
alla ricerca di un medico disponibile. 

A loro in fondo è andata bene. Il 
coraggio di denunciare la situazione in 
cui si erano venute a trovare, le ha alla 
fine ripagate. 

Anna Maria ha abortito al Cardarelli. 
Rita, dopo la presentazione di un esposto 
contro le direzioni sanitarie di alcuni 
ospedali, alla fine ha subito anche lei 
l'intervento. 

Ma per Anna Maria e Rita che in 
questi mesi hanno avuto la forza di far 

sentire la loro voce, quante invece sono 
state costrette a ricorrere agli interventi 
clandestini, quante hanno impinguato le 
già ricche tasche di sanitari senza scru
poli ? 

Purtroppo moltissime se si devono 
prendere per buoni i dati di questo pri
mo anno di applicazione delta legge, in 
Campania, e cioè 6000 interventi legali 
contro gli oltre 90.000 praticati in clan
destinità. 

Nella situazione attuale alle tante 
donne che si troveranno nella condizione 
di dover abortire non si può che dare 
una indicazione: quella di lottare, tutte 
insieme, affinché la legge sia realmente e 
concretamente attuata, a fianco di chi 
ha mostrato di essere dalla loro parte. 
E 1 iniziativa delle elette comuniste di 
questi giorni è già una chiara indicazione. 

All'ospedale « Villa Mal
ta » di Sarno la situazione è 
totalmente diversa. Molti 
medici disponibili, oltre 800 
interventi in un anno su don
ne provenienti da città di
verse. A Sarno, intorno all' 
ospedale e al medici, si è 
formato un grande movimen
to delle donne. Frutto di que
sta collaborazione è un rego
lamento interno per il servi
zio di interruzione della gra
vidanza quanto mal moder--
no ed aggiornato. Vi si dan-' 

no indicazioni precise non so
lo sul prima dell'intervento 
ma anche sul «dopo». Su 
questa linea dovrebbero al
linearsi anche tutte le am
ministrazioni degli ospedali. 
Infatti, proprio perché man
cano indicazioni precise. 
troppo spesso le donne ven
gono abbandonate a loro 
stesse e non è raro che do 
pò qualche mese ritornino 
agli ospedali, per una nuovn 
interruzione di gravidanza. 
* Possiamo aggiungere a 
queste situazioni quella del 
la provincia di Benevento. 
Nel Sannio sono stati finora 
effettuati circa 600 interver-
ti. conseguenza anche que
sta di una lunga battaglia 
del movimento delle donne. 
Da poco più di un mese il 
« Rummo » è stato attrezza
to per il metodo Karman: 
fino ad allora si era proce
duto con il raschiamento e 
senza anestesia perché tut
ti gli anestesisti sono obiet-1 

tori. Una situazione questa 
della quale discuteranno cer
tamente le «elette» del PCI 
quando andranno a visitare. 
l'ospedale. 

Benevento è, infatti, una-
delle loro prossime tappe. 
Sono stati sollecitati anche' 
gli ospedali di Capua, Avel-' 
lino, Ariano Irpino, i due' 
policlinici cittadini, gli ospe-" 
dali riuniti di Salerno, il San 
Leonardo di Castellammare. 
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Anno scolastico 1979-80 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti 
tufo scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15, telefono 
24.82.60) otterrà gratis la iscri
zione al corso e la retta men
sile scontata. 
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